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(tiolrti'D oorrìtpoitlìenze dall'.Esposizione) 

L'Esposi'zio.ne si rianima —-
Gli operai milanesi, 

Palermo, 3 mano 
Le dose di. questa EaposlKloao, ohe-

fino a qaalalie giorno fa non potevano 
andar peggio, paro, finalmente, si vo­
gliano iihiettere sulla, buona strada, e 
il Uomitato ormai al culla nella beata 
siounzsii oh'esso andrì salvo dal nau-
&aglo, Il qaule minaooiava di travo-
glierlo. 

E d i vero nn'ioBoIita animazione pre­
senta di questi di Palermo, e frotte di 
forestisrì tn incontri ad ogni passo per 
le vie. Sono bioiidì figli di Àrmlnio, dai 
oappeltoai larghi, dallo scarpe grosse e 
ferratHi cuaoitt di ba'stuitaiiii elegdiati, 
oomci, gli afpen^toak dei. nostri buoni 
amici del Club Alpino di costà; figorine 
amiljb 6' allampajibté di frettolosi in-
glesiùsol; ìhisses molto spirituali; ed ar­
dite tìell'affroatare i perìcoli, tanto che 
si fanno uà dovere di camminar aem 
pfff sòie; senta, die nulla dei numerosi 
coiitineDtali subalpini.; dei nastri buoni 
veneti, sempi'ó dr Umoi; allegro e chiac-
chieroulinoorreggibililn tutto il mondo; 
di qùlalch'e ftrulano, simpatico buouiera-
paue, al ijuals.hoifattv e fo volentieri 
dàl'.oióeton'e. 

* 
. * * 

Kel gran, salone. moresca dall'Esposi­
zione, i balli orgauizzatl dal Comitato 
delia''a(ampa; sono' stati, una contiiiua 
sarie, di;.tì:ÌAufi : sino ad , oggi, e io sa­
ranno' anooiia per .'tutta Ja ({uaires;nia. 
Mai,prima d'órà, ad lina pubblica festa 
da.ballo in Falermof s'era veduto un 
oosl straordinario numero di belle od 
ol>igantis,sime signore e signoriue : tanto 
chsj un.amico, mio, collaboratole di nn 
giornale di Stoina, venuto qui per pò. 
oiiligiórui, l'altra sera volle piantarmi 
sul più bello della festa per correre fret-
telopamente all'albergo, a fine di non 
ittipaìzire ~ diceva Ini —- o alm̂SDO di 
non.restar.acoeoatD dallo splendore di 
teatd bèllAzzè, Eppure io, onl non è 
venuto in mente di .fuggir via, finché 
l'orchestra non tacque; gli occhi li con­
serva, sani, ancora,, e nutro ferma spe-
rauiia' che .potrttnno servirmi per am­
mirare dalie>altra esposi.itom.,. di belle 
donde, dèht):() ^I^&pdsnione. 

# 
* • * , 

lerlàlùò «1 IMuni.cipio. vi fa ricevi-
mento.degli operai, milanesi, venuti a 
visUa)^ ' quésta' Mostî a e i quali ' parveì;o 

. assidi/8(;iddi^£itti,.della. mólte.gentilezze 
usate a|l ersi d î loro liolleghi di qui. 
Aggirandosi per le splendide sale«. del 
Palazzo delie Aquile, addobbate con 
un lusso veramente orientale, certo ec­
cessivo, ed aiumitando, dai balconi, la 
bellissima Piaixa Pretoria sottostante 
colle cinquanta statue della sua monu­
mentalo fontana, quella brava gente, 
no po' rude sii volete, ma certo assai 
pratica, mi pareva tentennasse la testa 
e so di aver udito pronunziare le se-
guenti.parole: «Qui si spende assai più 
per l'apparenza che per la sostanza. > 

' U; Siaaico!.. e VI utia.la Gìinuta facevano 
gli onori di casa. Vi furono discorsi che 
si chiusero con: grida d'evviva Miliinol 
evviva Palermo 1 e poi, siccome tutti, i 
salmi finiscono W-glbHa... ì soliti rin­
fréschi. 

Mwiantur tempora, mutanlur mo-
fes:.mi diceva un.amico, preaeute, come 
me, alla cerimonia. Questi operai, ai 
quali un tempo nessuno avreb be badato 
e che nella souletà rappresentavano 
niente og^ san. festeggiato ed. accolti 
con onoranza, di ogni specie dalle an-
torità borghesi, poco importa.se, o meno 

sincere, anche a Monreale, ai oircolo 
radicale, all'associazioae operniti e do-
vunque, furono acclamati, e serviti di 
Vini prelibatissimi o di doloi squisiti. 
L'ingegnere Oiandntia, parlando loro, 
salutavali come • la parte più eletta 
detta nobiltà milanese, poiahé la vera 
nobilti è quella^del. lavora e dall'in­
gegno . 
, Del resto, gli operai potranno otte­

nere ancora più, quando saranno riu­
sciti ad urgauiziarsi nelle singole città 
ed avranno gettat'ì le basi di una as-
aooiazjons geoflrale,. poiohè è sempre 
vero ohe l'unione fa la forza. Inoltre 
essi devono cercare, imitando in questo 
gli operai di altre parti di Europa, di 
istruirsi quanto po4Si.ma e di trarre il 
maggior profitto possibile da questo 
mezzo potente (l'iatruziuoe) ohe tu Stato 
moderno, valente 0 nolente, mette a loro 
disposizione. 

Dopo gli operai lombardi, pare siano 
decisi di venire a Palermo anohe quelli 
di Siracusa, di Mesiintt e d'altre oitt& 
della Sicilia e del continente. E benin. 
teso, ci verranno non per visitare l'E­
sposizione soltanto, ma anche, e spe-
oialinonte, per riuonoscersi tra loro e 
discntere i propri interessi. 

Come vedete, l'Esposizione, se anche 
non sarà un successo llnauziario, darà 
però occasiono a molli fatti di grande 
iraporianza ed utilità, davanti ai quali 
pochi milioni di spese non vogliono dir 
nulla. 

P. Musoni 

Le ostilità della Svizzera 
coiilro FltaliA 

Nel numero di venetdi 4 cort. il Po. 
polo Romano — giornale oh' è in ot­
timi rapporti colle Eccellenze che ora 
sgovernano l'Italia —' fa seguire certi 
commeutti ohe vale la pena di ripro­
durre, ad un dispaccio da Berna in data 
3 corr,, col quale annnnoiavasi ohe il 
CoQsigUo federale aveva in quel giorno 
preso una decisione clroa la ultime prò-
poste italiano sul trattatojdi commercio. 

Il Popolo Ramano, mentre non mi­
sura il suo biasimo per la malevolenzi 
e sconvenienza e impertinenza, ch'ebbe 
a dimostrare la Svizzera in questa oc-
casione contro l'Italia, è par costretta 
a mettere lu rilievo l'incapacità e la 
pusillanimità dei suoi amici del ministero 
fiudini. 

A proposito del quel ministero, giu­
stamente nn amico nostra, eh' 6 abba-. 
stanza addentro nella aegrete e palési 
cose di Montecitorio, ci sorivova ìei 
l'altro da lluma le seguenti parole: 

« Del resto, credete pura che il Mi­
nistero si trova in peaslmc acque. Ri­
tengo prossima una orisi, ma temo cbe 
possa nuovamente avere l'incarico Ru-, 
dio! di formare II Gabinetto, quantun­
que non sarebbe alto a sostenere ohe 
una parte molto socondaria io un Mi­
nistero, Dio voglia ohe m'inganni, per 
il bene del mio paese I > 

Ed ecco ora senz'altro l'articolo del 
Popolo Romano : 

« Sombra ohe a Berna si cominci a 
capirò ohe vi è un trattato, non oom-
meroiale, meno conosciuto di quello di 
mona. Della Gasa, ma abbastanza dif­
fuso, sulle convenienza diplomatiche. 

Forse il sig. Oroz, che è nomo d'in­
telligenza superiore, non conosceva tutti 
t capitoli, quando alla sospensione delle 
trattative fece pubblicare, prima di darne 
copia alla Consulta, la nota inviata alla 
Legazione svizzera in Roma. 

Sapremo dunque quest'oggi quale è 
la risposta del Consiglio federale alle 
ultime proposte fatte dai nostro go­
verno pai trattato di commercio, 

Siccome le contestazioni orario ri­
dotte, dopo aver noi ceduto su tutto, 
come un disperato colono oostretto a 
piegarsi ai p'ìtti ohe gì'impone il si­
gnore, ai cotoni, la risposta doUa Sviz­
zera uou può, a nostro avviso, avere 
che duo oonsegnenze immediate: trat­

tato concluso, se le proposto f'jroiio ac­
cettata: rottura dafiaitiva, as non fos­
sero completamento accettate e si cer­
casse di strappare qualche altro centa-
siroo, come è costume delle contratta­
zioni in ghetto. 

E ilioiamo rottura definitiva, perchè 
oltre all' essere le ultime proposte una 
dedizione estrema, che pone a disagio 
tutta l'Industria cotoniera e a repen­
taglio una parte di pssa, un' ulteriore 
prosecuzione dello trattative ci rende­
rebbe politicamente ignobili in faccia 
a tutta l'Eurupa, 

Fuichò il contegno della Svizzera 
verso di noi (non sappiamo se alla Con-
anlta lo abbiano notato) non fu impron­
tato a quella reciproca deferenza, che 
suole accompagnare le trattative oom-
meroiuli, a non ihipedisce a ciascuno di 
difendere anche fino all'estremo i propri! 
interessi: no: l'attitudine della Sviz­
zera ebbe da principia, e specialmente 
In fine, un'impronta marcata di male­
volenza e di citilità, 

A parte la Nota, (jnasi impertinente 
ed iasulento, del sig, Oroz, e il modo 
(ohe ancor m'ofieode) col quale fu resa 
pubblioa, c'è il fatto dall'applicazione 
della tariffa generale, mentre ai mani­
festava la miglior dispoaizioue di pro-
segnire le trattative, 

E l'ostilìlà e la malevolenza si ren­
dano manifeste nel confronto fra il con­
tegno tenuto con noi e quella tenuto 
cogli altri paesi. 

Citiamo un fatto. La nostra ecala da­
ziaria sul cotone, anico punto che fosse 
rimasto controverso, ei e.itende da 62 
lire ad un massimo di 124, salvo errore, 
di gniaaohò una proroga breve per ul­
teriori trattative non aviubbe recato 
grave danno, ed era quindi, come ognun 
comprende, il temperamento più equo, 
ragionovole, normale, che si potesse a-
dottare. 

Ebbene, la Svizzera con noi non volle 
saper di proroga e appliod, previa cla­
morose minacele, la tariffa generale; 
alla franoia invece, che le ha applicato 
la tariffa cosi della minima, con una 
scala daziaria oha va pel cotone oltre 
le 600 lire. Il Consiglio federale pur 
facendo finta di brontolare, ha accor­
dalo la proroga negata a noi, 

E colla Spagna 6 forse avvenuto di­
versamente ? 

Come si vede adunque, la Svizzera 
ha trattato V Italia nel modo più ostile 
e colla malevolenza più evidente, men­
tre, dopo tutte le concessioni fatte e al 
punto cui si era giunti, se vi era na­
zione cui avrebbe dovuto usare quella 
deferenza che non deve mai, non fosse 
ohe per la forma, esaera obliata nei 
rapporti fra Stato e Stato, era l'Italia, 

Si dirà che di fronte alle nostre scis-
auro interne, di fronte allit nostra pu­
sillanimità, di fronte alla debolezza, al­
l'incertezza e alla paura del Governo 
italiano, la Svizzera aveva buon giuoco 
a calpestare ogni riguardo o imporsi 
coll'audaoia, trattandoci da miserabili, 
mentre'con coloro che lo hanno fatto 
condizioni a.̂ sai più dure, ha piegala 
nmilmonte la schiena: ma latto questo 
spiega, non giustifica il contegno che 
ha creduto di seguire cnll'Italia, » 

MANOVRE .FRANCESI 
alla frontiera italiana 

Ecco il progamma delle manovre ohe 
avranno luogo nel dipartimento di Nizza 
in estate ed autunno, 

Tradioi grappi alpini faranno della 
esooraionì nello valli più alte, impie­
gando non meno di tre mesi. Sedici 
battaglioni di fanteria del 14 e 16 
corpo d'armata si acquHrtiereranno DHII'J 
Alpi durante un periodo di vpntl giorni. 

Tra l'uno e l'altre fortìfloazioni sa­
ranno fatte marcie forzate, durante un 
periodo di dieci giorni. Vi prenderanno 
parte i ijuattrd battaglioni del reggi­
mento di Briangon, tra del reggimento 
Lìone-Modana e tre del reggimento Lio-
ne-Tournonx, 

I reggimenti di cavalleria del 14 
corpo si reohsrantto in montagna du­
rante 20 giorni. Saranno accompagnati 
dà sette batterie di montagna tolti al 
corpi 14 e 16. Le batterie alpine fa­
ranno dalle esDntaìoni a parte. 

Ogni corpo d'armata disporrà di 
2500 lire per l'invio sulle Alpi di ge­
nerali e ' ili officiali superiori i quali 
assisteranno a queste mantivre. 

Ali infuori di queste manovre, le 
truppe del 14 e 15 corpo opereranno 
in pianura sotto la direzione del gene­

rali Mathelin e barone Berge, govorna-
tora di Liono e onmandrints In capo 
del 14 corpo d'armata. 

» 
«. * 

La Pelile Repttl/lique scrive ohe le 
manovre alpine avranno un'importanza 
eccezionale impiegandosi in esse per la 
prima volta sodici batteglioni dt fan­
teria e molti squadroni di cavalleria. 

Si tratta di oijpnrimeutare un plano 
che ha per obbiettivo di circondare nn 
nemico ohe tendesse ad avanzarsi sa 
Nizza 0 eu Grenoble, 

CALEITOSCOPIO 
Bue notiziette che fanno il paio. 
Questa l'abbiamo letta aeìVIIaìia del 

Popolo di Milano: 
« Si telegrafa da Vienna ohe in quella 

città ai darà un couoertu tnonslre a be­
neficio dei disoccupati. Dico,si che la 
principessa Mett rnich vi ballerà la ta­
rantella, in costuma napoletano, losieme 
coll'ambasciatore d'Italia, conta Nigra » 

Ebbene, ohe o'è da stupire ? — do­
manderà il lettore. 

Niente — ripondlamo noi — se non 
fossa ohe l'atnbaBciatore Nigra ha ses-
sant'anni suonati, e questa non è pro­
prio l'età meglio indicata por ballare 
la tarantella I,., 

E adesso la seconda, ch'é ancora più 
esilarante. L'abbiamo latta nel Gior­
nale di Sictlia, e la riproduciamo tal 
quale ; 

> Il senatore Saracco, quasi ottan­
tenne, ha l'onesta ambizione di presie­
dere un Consiglio di ministri prima di 
lasciare questa vita, anche porche, come 
dioesi, soiamauta a tile coodlzioue sa­
rebbe sposato da una nobile signora, 
delia quale da parecchi anni è innamo-
ratissiino. » 

Ballare la tarantella a sessanta, es­
sere innamorati e prendere moglie a 
ottanta II,., tonale dei due è più in pe­
ricolo di cadere e rompersi le..,, ginoc­
chia ? Saremo grati a quelle lettrici gen­
tili che ci manderanno una risposta, 

X 
Un aneddoto, 
Pailleron, lo spiritoso autore del 

Monde où fon s'ennuie, faceva da te­
stimonio io un atto di nascita, 

— La vostra professione ? — gli do­
mandò l'impiegato dello Stato Civile. 

— Lettorato. 
— I vostri mezzi di sussistenza? 
— La penna, 
— Benisaimol — esclamò l'impiegato, 
E scrisse sul ano registro: 
« li signor Pailleron, negoziante di 

penna a Parigi, » 
X 

La data storica. 
6 marzo (1748), Morte di Pietro Gian-

none, 
7 marzo (17ìi5), Nascita di Alessan­

dro Manzoni, 
X 

Un pensiero al giorno. 
Nessuna repubblica può dare una 

somma di libertà più vera e più fe­
conda di quella ohe comporta la mo­
narchia costi'tuzioDalu, purché meschine 
gelosie, funeste diffidenze, non ne Incap­
pino il lavoro. La forma di repubblica 
veramente aletta ai bisogni ed ai co­
stumi dell'Europa moderna, non fu an­
cora trovata, Prima di trovarla, è d'uopo 
compiere qnella grande missione della 
educazione pnpoiara, ohe sarà la gìoriu 
speciale del nostro secolo. ' {Cavow) 

X 
La sfinge, Monnvorbi), 

gf ro fg 
Splegaz. delia sciarada preoed, 

COR-NICE 
X 

Per finire. 
In confessionale. 
— Dunque, l'avete amato.,, 
— Per tutta la stagione di carnevale,., 
— EJ ora che siamo la quaresima'i" 
— L'adoro, 

Penna e Forbici 

DALLA PBDVINGIA 
IP«r i n i i lUar l d e l l a c l i u s o 

1 8 * 1 . Diamo i risaltati definitivi ' del 
numoro d' estrazione dei militari della 
nostra provincia appirtenenti alla classe 
1871, che dalla seconda catagoria pas-
sarono alla prima, e ohe, salvo oasi stra­
ordinari, saranno chiamati sotto le armi 

colla classe 1872, iettando loro compii-
tato l'anno in corso: 
Distretto di Ampezzo sino al N, W 

» Gividale. » 362 
Codcojpo 9 264 
Osmona B60 
IiBtisaua 'iòl 

. Maniago 266 
Moggio . 170 

» Pnimapova S87 
» Pordenone 820 
» Sacile 890 
» San Daniele 3tS4 
X San Pietro 140 
» San Vito. 333 
n Spllimbsrgo 468 
» TaroBnto 331 
» TolmezzQ .» 408 
f Udina » 711 

il tifo addominale ad i/sago nel Co­
mune di TravQsiò. V igiene delie 
acque. 
Éuua epidemia oha.ìnflariaoa da vari 

giorni in quelU fraziona, e che ha già 
colpito a quest'ora una decina'di per­
sone, fra le quali alcune molto grave­
mente. 

ha causa sta latta riposta osll'unica 
pozzo del luogo, costruito nel centro di 
una epeoie di conca, intorno all'orlo 
della quale sorgono le abitazioni, cosi 
ohe le acque della località vanno tutte 
a far capo al pozzo stesso, dopo avei> 
trasportato seco loro le immondizie di 
ogni genere dei cortili, delle latrine, ecc. 

L'ufficiale sanitario doti. Agosti, sa 
pendo che ogni anno il tifo regna ad 
Usago, fra gli altri provvedimenti, avava 
consigliato anchu la chiusura del pozzo 
infetto, ma 1' autorità comunala non vi 
abbadò punto. :. 

Il nostro medico provinciale dottor 
Fratini, pratico dell'indolenza di certi 
Comuni, subodoiA la non eifetluata chiù-
Bura, e si presentò impruvvisamente lo 
scorso mercoledì a Travesio, con quanta 
sorpresa di quel.Sindaco ognuna pud 
immaginarsi. Il pozzo per ora fu chiuso, 
ma sappiamo che, viste le eccezionali 
condizioni del medesimo, il doit, fratini 
ha proposto al Prefetto di ordinare 
l'otturamentu completo del medesimo, 
nonché di costringere In via d'urgenza 
il Comune di TravesiJ a provvedere di 
buona acqua potabile di sorgente quella 
frazione, 

A monte di Travesio, trovansi delle 
ottime sorgenti, che oou grande vantag­
gia della pubblica igiene, non solamente 
potrobbero essere usufruite da quel Co-
tnuoe e sua frazione, ma da Spilimbargo 
e da vari altri Comuni e frazioni lungo 
il torrente Cosa, costretti por ora a far 
uso dell'acqua delle roggie, o d'altro più 
0 meno sospette, E còsi chissà cho noti 
si possa ripetere in questo osso il motto: 
Ogni male non vie» per nuocere. 

Sbarbaro a l"orilenoMe 
6 mano 

Ièri sera, al Politeama Pordenone, 
l'Illustre pi'of, Sb'irbaro tenne l'annun­
ziata conferenza, presente un pubblico 
ntimaroso, 

Eiordl f loaado l'apologia della fedeltà 
ai principi, e della compiacenza che 
l'nomo pcuva noi sacrifici che gli ven­
gono imposti por le sue idee: si ama, 
dis.4'agli, quello che cost'i più.faticai.e 
più ibiluri. L'amore della madri} è il 
più grandi degli affetti, appunto par­
elio da la vita ai figlio tra gli spasimi. 

Narra com'ei sia da 40 anni sttlia 
braccia, e si compiace di essere l'apo­
stolo dall'individualismo, quantunque ri­
masto solo con -il lì'errara, e soggiunge 
che sa no compiacerebbe anche se ab­
bandonato, da questa glocioso sp.ieuziato. 

La questióne , sociale non è. solo di 
questui ultimi tempi, aiierma «gli, ma 
oppartenna a tutte. la età, Nell'India 
cercò di essere soiclta con la divisione 
dalle casta; nella Gracia con la orea-
ziona datili schiavitù, volendo uno Stato 
artisticamente composto, dove i citta­
dini, abborrendd dalla maledizione fab­
brile. Badavano a reggere la città o a 
sistemare popoli. Nel medio evo con 
la redenzione dalla schiavitù e la pro-
olamazioue della fratellanza degli no­
mini, volendo por tutti il lavoro come 
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no dovere. Dopo, larepubblloAfranoesf!, P a r o lmpoa»ibttct la Azzano 
«cu la proolamaziono del. diritto ul la- ! Decimo la giovaaetta Zttcchot Anna, 
voro. Iji quastioue adunque è ingenita d'unni IQ, eludendo la vigilanza dai ge­

nitori .Viiliontnnava dall'abitazione, ed 
aeaulitii da improvviso malore cadde al 
suola conScoandosi coita-tosta nel tei-
reno In modo da rimanere asfissiata. 

con la raziia umana. 
Il sooialism», secondo l'illuUre Pro­

fessore, sarebbe la negazione della li­
berti , perché vorrebbe lo Stato distri-
bntor del lavoro e del compensi^, I l vo­
ler distribuita ha ricchjzzji aooiale lu 
eguale misura a tutti, è come voler di-
etruggeru la potenza del oarattoro e . . , 
del genio individuale, adellap093ibiiit& ; gio™» 1* prodotte da oiloi per opera 
di conqiflstare grandezza e migliora- : ^^ Ga'uzzo O-ineeppe. 

• " ^ ' l l M u a t r e professore, i n a l z a uu | . i i ^ l ^ ' - ^ S ^ r ^ ^ i L ^ ^ ^ S ^ l i t 

C n l c l . e Ic^iiitonli In Pozzuolo, 
(n rissa pnr friv.)!! m itivi, Gurai-itio 
Giuseppe riportò lesioni guaribili in 

presso laUedozionD dell'jBeo degl Ifre-
denti in Genova, le tessere pei propri-
rappresentanti. Giunsero uumerose ade­
sioni di Società e Deputati. 

Hanno promesso il loro Intervento gli 
onorevoli Bjrzllai ed Imbriam. 
• Il corteo si riunir* giovedì 10 corrente, 

alle ore 3 e mezzo oil'Acqnasòlu, ed allo 
i mnoveri alla volta d, Stnglieno. 

inno aU'individualidmo, eoa inlìniti ri 
bhiaml al padri della dottrina liberista, 
. Edmondo De Amioia, il oapitanb oor-
tese, da semplice letterato, one co' suoi 
languori faceva piangere le donne iste-
liohe, sarebbe passalo nel campo dei 
aociaiisti. ^erò, il beato Edmondo, con 
ha studiato né compreso i dottori della 
soienze, Carlo Marx, Lassale, .Bismark, 
Leone XIII, non. sono pane per i suoi 
desti. E volete Vedere, disse l'iUuatre 
Professore, la ingenuità dei geaultello 
piemontose? 

' Egli, il De Amiois, s'indirizza agli 
studenti, invitandoli a studiare lo scio­
glimento dei problemi sooiaii. Non de­
vono essi apprendere i rudimenti della 
scienza? E li volete, signor De Amicis, 
Dell'arringo dove l'ultima parola della 
scienze deve gÌDngere?„i 

Pietro Ellero, secondo il snllodato 
Professore, è della scuole del Oe Amicis. 

Ogni epoca ha ' l l suo sovrano a cui 
le mefiti mesohine fecero la cort?.. E 
questa è l'epoca della sovranità popo­
lare. Vedete adunque questi Arcadi, che 
diventano 1 cortigiani dol popolo, Ma il 
popolo ha più buon senso degli Arcadi. 
Esso sa che per o^nquistare maggiori 
liene&ci, bisogna abbattere' privilegi e 
abbattere rego'e.K.abbattendo conti­
nuamente gì'inceppi alla libertà, l'ope­
raio é venuto allo stato presente dove 
egli ò signore del mondo. Continuando 
per questa via, il popolo avrà sempre 

• maggiore felicità e potenza. Le malcou 
teniezze presenti non devono spaventare 
nessuno. Sono il segno della civiltà e 
prepui azione a miglioramenti futuri. 

Insomma, concluse, se il Padre Eterno 
soendesas dai cislì o dumaodas^e all'u­
manità tutta intera: scegli, con una mano 
ti offro bcneaaoro, immunità da' ogni in­
fortunio, lunga vita, ina rendimi la li-

. berta; e con l'altra ti lascio libero, con 
i pericoli dfila morti', ma con tnite le 
eventualità di principiare nella storia, & 
cerio che un coro di voci unanime gri­
derebbe: vogliamo la libertàl 

L'.llustre Professoro parlò per due ore 
e fu spesso interrotto da appianai. Quan­
d'ebbe finito di parlare, venne fatto 
segno a una vera ovazione. 

Contrariameule a quanto vi scrissi, lo 
Sbarbaro, anijiohé. per Trieste, ò partito 
oggi alla vulia di Maniago, invitato ieri 
da ilouni cittadini di colà. 

Merooledi p.? v., dirà qui a Pordenone, 
una seconda conf'irenz», e questa al 
Teatro Sociale, sul tema: La famiglia 
nella Democfaxia. 

Emilio BaroneUi 

CHIACCHIERE PORDENONESI 

Ferimenli — Bsnslioenza 
6' ìnarza. 

Ieri sera, per queati'ini d'interesse, 
vennero a diverbio certi C. A. e M, F . 

Si scambiarono una salva di pugni. 
La peggio fu per il M. F., il qua^e lia 
riportato delle ferite guaribili in ò 
giorni. 

X 
Sempre ieri, certa Giaool Maria e 

Pierina, madre e figlia, ambulanti, di 
Udine, finito il metoato si diressero 
colla propria currettina alla volta di 
Sacile. 

Sopraggiunte per via, nei pressi di 
Eoraigrande, da certi Bortolin Pietro 
e Morsa Francesco, di Porcia, non si 
sa ancora bene il perché, vennero con 

' questi a pe^role. E dopo uno scambio 
di salate contumelie, il Bortulio, chs 
pare fosse un po' alticcio, scese dalla 
propria vettura, è slanciatosi con una 
ronca sulla Maria Qiacol, le causava 
dello ferito alla testa, gnaribili in oltre 
10 giorni. 

La Giacol è ora degente noi nostro 0-
spedale. 

Contro il Bortoliu fa naturalmente 
iniziato il processo. 

x" 
Nel fare, nella mia precedente cor-

tispoudenza, la relazione della festa alla 
• Quattro corone», ho dimenticato di 
dirvi che, fra i ballerini, furono rac­
colte L. 87 a suopD di beneficenza. 

Per fermo, dovevo essore ancora af­
fascinato da' begli occhi di qualohe 
ballerina, per dimenticare 1' atto carita­
tevole fra le ebbrezze delle danze. 

Emilio Baronetti 
S I p n r l t t della morte di un ra­

gazzo, avvenuta in seguito a percosso, 
in un paese di montagna del Distretto 
di San Pietro al Natisone. Ci mancano 
particolari. 

di'Simiz Luigi ila mia s t insi da h t to 
scassinato il cassetto di un comò ven­
nero rubati un orologio e vari effetti 
d'oro per L. 57.30. 

A r r e s t o «li u n i i B t t r t i n n . In 
Coseano venne arrestata Del Zotto Lui­
gia sarta per lesioni inforte a Pividori 
Valentino. 

Perché tossire, quando si possono 
prendere le pillob di Oatramina Ber­
telli? 

CRONACA GITTADIM 
U n a I c t t e r n d e l p r o f e s B o r o 

S b a r b M r O i Da Pordenone abbiamo 
ricevuto sabato a sera una lettera del­
l'illustre professore Sbarbaro, ma siamo 
costretti a rimandarne a domani la pub­
blicazione, causa la solita tirannia dello 
spazio, che il lunedi si fa sentire anche 
più imperiosa degli altri giorni. 

I t t t p u 8 8 e g K Ì n ( a d i V u t fu 
ieri animatisaima, quantunque il freddo 
fosse pungente; ma il sole splendida ed 
il cielo tnlto sereno invitavano ad n-
BCiro di città. 

Moltissima gente a piedi, parecchi e-
qutpaggi privati, molto vettura pubbli­
che, alcuni spOì'lmens a cavallo e in 
velocipede, percorrevano in andata e ri­
torno, dalle due pom. fino a sera, il viale 
da porta Gemona al prato di Vat. Ab­
biamo visto anche una velocipedista 
(l'epidemia s'estende anche alle donne I) 
e due a'gttore a cavallo. 

In Ohiavris suonava la fanfara di 
cavalleria; e sul prato c'erano alcune 
baracche di aaltirabanchi, molti vendi­
tori di frutta aecche e dolci, e un fo­
tografi) che eaeguiva delle iìtanlanee.... 

Insomma il solito quadro animato, 
che si ripete tutti gli anni, e del quale 
è superfluo rifare la descrizione det­
tagliata. 

V i t n m l I K u r o . L'ultimo ballet­
tino militare contiene le seguenti dispo­
sizioni. 

Eaccioli capitano nel 21° fanteria tra­
sferito al 7 ' alpini. 

I seguenti volontari di un anno sono 
nominati sottotenenti di complemento; 

Cainillotti Ovidio dei distretto di IT-
dine destinato al 5° bersaglieri; Camil-
lotti Giacomo destinato al 36 fanteria. 

IsitoUttri del Cieiilo Civile. 
Con recente decreto ministeriale sono 
stati designati gli ispettori del Genio 
Civile, ohe devono iissuraere pei cor­
rente anno 1893, rispenzioue dei Cir­
coli, ŝ econdo la clrcosoriziuns stabilita 
coi deoroti reali del 31 i>ennaio e 3 no­
vembre 1880 e del 9 gennaio 1890, Pai 
Veneto: Nataliui coinm. Pompeo 3. Cir­
colo (Belluno, Treviso,-Udine, Venezia 
e Vicenza). Opere marittime: Mileai 
oomm. Sereno 3'. Circolo (dalXìapo Spar-
tiveuto a tutta la costa dell'Adriatico 
sino al confine austriaco);. CoìtrMzione 
delle ferrame complementari: Artom 
di Sant'Agnese comm, Emanuele 1. Cir­
colo (Linee comprese nei Circoli ferro­
viari d'ispezione di Milano e Verona), 

SoclotÀ dogli liniiieguti ct-
v i i l . .Geno il risultato definitivo delie 
elezioni che ebbero luogo giovedì u. s. 
per la nomina della rappresentanza so-
cialu, I volanti erano 179, 

Iliusiol eletta a prosidento il sig. Ron­
cagli cav, Giovanni, 

Per vicepresidente ebbe 86 voti il aig, 
Gennari rag. Giovanni e 81 il sig. Tu­
rala ing. Costante. Non avendo nessuno 
dei due raggiunta I» maggi:iranza vi 
sarà ballottaggio. 

A consiglieri riescirooo eletti i si­
gnori: 

Giani Ermanno, Bassi Hinaido, Va-
lusai OJorico, Perotti Galeazza, Levi 
Perfetto, Pirona Venanzio, Baldisaara 
Artidoro, Angoli Pietro, Bevilacqua En­
rico, Cenedese Vittorio, Lendini Fran­
cesco, Barnaba Federico, Miani Pietro 
e Ballioo Pietro. 

IPe l l f{$r ln» |g ;Klo m n z l w n n l o 
I t i l a t o m b a d i C ì i M « e | i p c i ? I a x -
a l u l . Avendo le sociotà ferroviarie con­
cesso uno speciale ribasso, i relativi vi-
glìelti saranno validi dall'8 al 12 oorr. 

Le Società aderenti rioeverauno solle­
citamento dal Comitato, che ha la sodo 

Ancora del suluidlo 
del giovane Volpini 

Una viva e ainaera cmm' jz ion ha 
destato In tutti il suicidio del giuvane 
Taiquiuiu Volpini, 3ln.leut'3 nel quinto 
corso del nostro Ginnssio, ed a ren lere 
più forte questa impressiona dolorosa, è 
concorso il fatto dell'uvorn it su cida 
— in un biglietto .ohe gli fu trovato io 
una tasca dui vestito — aocusato un 
suo professore come causa determinante 
la tristissima fine che andava a fare. 

Naturalmente i discorsi o commenti 
su queato avvenimento cosi funesto, sono 
molti e diversi: chi ribadisce l'acoiiaa 
contro l'accasato e chi lo difende, ohi 
ooudanua e ohi assolve; ma general­
mente si parla senza \.\ base della si­
cura GonoacoQza dei fatti. Avviene sem­
pre così quando, sotto l'impressione di 
via fatto ohe ecciti il pentimento, la ra­
giono mal si presta a formulare un giu­
dizio equanime e calmo. 

Data questa dlsposiziaae degli animi, 
era dover nostro fare quelle ricerche 
«he potessero condurre a stabilire quale 
fandaineuto avesse la gravissima accasa; 
e dalle Informazioni che abbiamo as­
sunta ci é risultato eh», nei rapporti 
soolaatici fra il disgraziato giovane ed 
il professore da esso accasato, nulla era. 
avverato in questi ultimi tempi che 
potesse indurre nell'animo del Volpini 
una disperazione tale da spingerlo nien­
temeno che al suicidio, 

Non ò improbabile invece che noi tem-
poraraeuto dei poveretto ci fosse un 
fondo di quella nervosilà oh' é la ma­
lattia del secolo, o che acutizza strana­
mente i più Uovi dolori morali e fa ap­
parire loaormontabili gli ostacoli più 
comuni che ai parano d'innanzi ad ogni 
passo nella vita, appena si ooiuincia a 
vivere, 

Non vogliamo dire con ciò che nelle 
scuole non vi sieno — anzi temiamo pur­
troppo che sieno in numero non tanto esi < 
guo — i docenti che non hanno un con­
cetto molto sicuro dei loro doveri di e-
ducatori e della grave responssabilità che 
su loro incombe; percuì nei. rapporti 
quotidiani colla scoluresea accade loro 
di seminare poca scien/.a e meno amore; 
ma nel caso del quale dobbiamo occu­
parci, prre sia assolutamente da esclu­
dersi che si tratti di ciò, 

A maggior tranquillità poi del pub­
blico giustamente allarmato, e più spe­
cialmente delle famiglie dei giovani che 
studiano nelle nostre scuole secondario, 
diremo che dall'autorità scolastica si 
sta facendo una severa e diligente in­
chiesta, che porrà in luce ogni cosa, 
ma dalla quale, appena iniziata, risul­
terebbe già che il professare aocnsato 
6 incolpabile di tanta sventura. 

Ad ogni modo à bene che questa in­
chiesta ai faccia, e sarà meglia se la 
si compirà estendendola, per accertarsi 
ohe nelle nostre scuole non ci sia pro­
prio nessuno di quei professori che se­
minano poca scienza e meno amore, 
corno abbiamo detto eopra. 

Dopo mandate in tipografia le righo 
ohe precedono, abbiamo ricevuto dall'e­
gregio preside del Liceo la seguente 
leuora, eh'è la conferma più autorevole 
ed esplicita di quanto abbiamo scritto 
circa la responsabilità nel doloroso fatto 
del professore accusalo : 

Chiarissimo Sig. Direttore 
Udine, 0 mano 13D2, 

Nel numero di sabato del riputato 
.Giornale da Lei diretto, viono riferito 
il caso corapassionevoio di uno studente 
di classo V, gionasialo, il quale si sui-
uiJò il giorno precedente a indicò in 
uno sorit.o, olio gli fu trovato addosso, 
la causa olle lo avrebbe tratto al tristo 
divisameiito. Io certo non ho la pre­
tensione di stabilire per quali coudizioni 
intime siasi determinata, se pure ciò é 
vero, l'idea fissa di essere perseguitato 
0 avversato dal suo professore. Ma, pi­
gi lamio invece In cose dal loro lato e-
8trin.iaoa o giudicabile, posso ufrarmaro 
che il professore è un giovano d'animo 

mite, che purtroppo ueiradeaipim.pnto 
I de' suoi doveri si trovò nella necessità 

di redarguirlo; ma ohe lo fece sempre 
I imparzialmente e con modi urbani e 
j persuasivi. Avveniva anzi assai di fre-
I quente, che egli dopa la lezioao aocom-
' pagiiasse sino al domicilio il professerò, 

il quiile si intratteneva con Ini con pa­
role benevole e paterne. Nel corso del 
febbraio, a fine di non iscoraggiarlo, 
gli risparmiò duo o tre cattive classi­
ficazioni, come risulta da qualche ap­
punto 0 parte fatto dal docente. 

Posso in secondo luogo affermare 
che i suoi compagni sono concordi noi 
ritenere, che i rapporti passati fra il 
povero giovane e il suo professore non 
sono stati tali da poterlo «ver Indotto 
al suicidio. La causa deve essere stata 
altra e rimarrà forse sempre ignorata. 

Gradisca i miei sinceri o anticipati 
ringraziamenti. 

Di lei ohiar, Sig, Direttore 

Dav, E, Poletti 
PfOsIOo dol II, Llooo-Qinnasio 

I f u n c r n l l d e i A i i i c i d n . Ieri 
mattina alle 10 partiva dal Cimitero di 
Paderno il carro funebre oolle spoglie 
dell'Infelice Tarquinlo Volpini che si 
trasportavano ni nostro Cimitero. 

L'autorità ecclesiastica aveva negato 
al suicida il rito religioso, ma non per 
ciò i funerali rinsoirono meno solenni 
e commoventi. 

Molti compagni di scuola ed amici 
dell'estinto, seguivano il corteo, e sul 
carro v'erano due bellissime corone. 

Sulla fossa, uu giovano disse affet­
tuose parole d'addio. 

Uu particolare commoventissimo di 
questo triste dramma. In prossimità al 
luogo dove avvenne la catastrofe, ai 
leggevano tracciate sulla neve le se­
guenti parole: Addio... addio amor 
rmot... T'amo e t'adorai 

ComìitgUitittBlì. L'egregio medico 
municipale dott. cav. Carlo Marzuttini 
perdeva Ieri aera la madre sua, donna 
d' eletto virtù, e che la lunga vita spese 
tutta in cure ainoroas pei figli e pella 
famiglia. 

Se in tanta iattura una parola di 
conforto può lenire il dolore dell'ottimo 
amico nostro, abbia egli ruaaicuraziona 
che quanti lo conoscono estimano, con­
dividono il suo dolore, 0 ricordano con 
sincero rimpianto le virtù dell'estinta 
madre sua. 

Vee lan b » c l » t o n t u t o . Lu­
nedi della settimana scorsa davanti il 
pretore dol I Mand, di Trevis i ebbe 
luogo un processo abbastanza curioso. 

Querelante il dott, Carlo Alberto 
Mandruzzato addetta alla B, Procura 
del Tribunale di Treviso; querelato il 
sig, Antenore Bertoldi farmacista mi­
litare all'Ospidale di IJliue; funzionante 
da P. M, l'avv, Bellincanta diTrevia<i; 
rapprcaentanto la P. C, l'avv, .Pagini-
Cisa di Treviao; difensore del Beriuldi 
l'avv, Mario Bertacoioli di Udine. Testi­
moni parecchi. Pubblico scelto e nume­
roso. 

Dalle risultanze processuali si rico­
struirebbe il fatto cosi. Il giovane dott, 
Carlo Alberto Mandruzzato, e oendo uf­
ficiale di complemento in un reggimento 
di Fanterìa, trovavasi l'anno scorso di 
guarnigione in Udine e abitava nella 
casa abitata pure dall'amante del sig. 
Bertoldi farmacista militare. Una volta 
il Mandruzzato entrò nell'appartamento 
dell'amante suddetta e tentò di darle' 
un bacio, ma fu respinto. Il sig. Ber­
toldi saputo più tardi di questo tenta-, 
tivo scrisse al sig. Mandruzzato dan­
dogli, tra altro, del msscalzonn e del 
pusillanime. E il dott, Carlo Alberta 
i^andruzzato gli mosse querela. 

Sentiti i testimoni, il P, M, fa la sua 
requisitoria e dichiara auasistere nelle 
lettere de! Bertoldi l'iugiaria e l'eceì-
tamonto al duella, 

L'avv, Bertaccioli con una arringa 
brillantissima, .eloquente e sopratutto 
piccante combatte l'accusa dimostrando 
che nelle lettere del Bertoldi non l'in­
tenzione di iugiuriare vi fosso, ma tut-
t'al più di provocare a duello l'allara 
ufficiale Mandruzzato, 

L'avv, Pagani-Cesa per la P. 0, tende 
1 dimostrare il contrario e difende il 
contegno tenuto di frante al querelante. 

Infine la sentenza del Pretore conalata 
l'esistenza dello ingiurie e pronuncia 
condanna pel Bertoldi a L, 59 di am­
menda e alle spese da liquidarsi in se­
parata sede, 

U i s g i ' a a i a i Di un grava accidente 
fu vittima ieri il Maggiora dei Carabi­
nieri, cav, Giovanni La Vista, ohe a-
bit! in via Lo-Mria n, 2. Mentre stavi 
per salirò a cavallo poco dopo lo 3 pom. 
per recarsi alla p-iaseggiata di Vat, il 
cavallo s'impennò e cadde roveaciaudosi 
all'indietro e trascinando seco il cava­
llaro. 

L'accidente accadde davanti alla porta 
dell'abitazione del Maggiore, che venne 
subiti) trasportato in casa, ed assistita 
dal medico D'Agostini prontamente ao-
corao, Sopraggiunae subito dopo anche 

il Diipltano modica sig'nor Lavi, ed i 
due sanitari liscoatrarono la frattara 
della clavicola destra, od alcuna contu­
sioni di lieve importanza. 

Per il modo cou cui avvenne la ca­
duta, là. conseguenze avrebbero potato 
essere assai più gravi. 

Auguriamo all'egregio 'Maggiore una 
sollecita guarigione. 

' V o n t r o S o c i w i e » leti a sera la 
Compagnia Marini ha inaugurata la sta­
giono quaresimale di prosa in questo 
teatro, colla Pernanda i\ Sardou. 

Il pubblico etK numeroso e acelto. 
Applauditiasima al suo apparire la 

Marini. Il pubblico udinese, col suo ca­
loroso saluta, volle dimostrare ohe ri­
vedeva con grande piacere la celebre 
attrice. E gli applausi si ripeterono 
frequenti a viVisiimienunvinti, durante 
la rappresentazione e nelle scene più 
drammatiche, nelle quali questa attrice 
ha avuto campo di spiegare una volta 
di più le rare doti sue aatnrali, e la 
sua buona e vera arte, ch'ò tutt 'altra 
cosa dei Dervosistni artificiali di certa 
tonda francese. 

Applauditi anche gli altri attori prlu-
oipali, od in particolare lo signore Pieri 
{Fernanda) n Piìoltu, ed i signori Zio-
coni e Berti. 

Squisita per eleg.anza e piochezza le 
toilettes delle attrici ; ' deoprosissim* 
la messa in scena. 

Questa stagione teatrale s'è ih ziata . 
stupendamente, e le é certo aerbata la 
sorte delle cose ohe cominciano beno. 

Questa sera Le ..sorprese del divor­
zio, in tre atti, di Bisson e Mara. La 
rappresentazione comincia alle óra 8-

BOLLETriNO DELLO STATO CIVILE 
dal 28 febbraio a! 6 mano 1892. 

Nascite. 
Nati vivi maschi 11 femmina IO 

» morti- » l « — 
Elspoad K, I « I 

Totale N. 21 
Morti a domicitio. 

Domenica Pianta Ai Oio Batto,d'anni 92, cal­
zolaio — Kmillo Lcstaoi di Leonardo, d'anni !J0, 
piibbliclata — Teresa Pittaro-Zitko fu Ostialdo, 
d'aani i-:4, lavandaia ~ Giuseppe Pccilo fu Bia­
gio, d'anni 03, uegòziànto — Ottavio 'Canoìani 
di Giacomo, di niosi 1 — Giuseppina Jacob di 
Giovanni, d'anni 14, scolara — Teresa Bonano-
Pruchor fu Natale, d'anni 00, casalinga — Ca­
rolina Clauderotti di Arturo, d'anni 1 —• Ame­
deo !!ilti di Oìuseppo, di mesi 8'— Eleonora 
Farlatti-Micoli fu Bernardino, d'anni G4, tigiata — 
Tarquinio 'Volpini di Fortunato, d'anni 17, elu­
dente. 

Morti all'Ospitaìe civits. 
Teresa Novach-Vcnior fu Francesco, d'aani 75, 

inercia,|a girovaga — Vienna Dei Bon-Manotto 
fu Giovanni, d'anni 61, contadina — Primo 
Toffl di giorni 4 — Giacomo Durlssini' fu Gio­
vanni, d'aani ao, [facchino — Luigi Andraiusi 
fu Valentino, d'anni 40, fornaciaio. 

ToUlo n, IG 
dei quali '1 non appartenenti al Gomene dì 
Udiaa. 

Matrimoni. 
.Iacopo Gonano, ingegnere meccanico,con Tran­

quilla Elvira Grassi agiata — Giuseppe Comi-
notto, meccanico, con Lucia Leonarduz/.i came­
riera — Pietro Pasqualino, agricoltore, con Te­
resa Colloredo tessitrice — .Francesco Masaa-
rutti, facchi'',D, con Teresa Donassi tessitrice — 
Angolo ToniasQ, oonciapolti, con Elisabetta Dri-
ussi operaia — Giuseppe Teli, muratore, con 
Maria Picini sarta --.Bernardino Princisgh guar­
dia carceraria, oon Anna Scaravattl casalinga — 
Carlo Canotti, operajo di ferriera, con Carolina 
Meneghini setejuola — Pietr'Antonio Molinari, 
sarto, con Giuditta Bu/.zl cuoca — Gioacchino 
Vida, oahohw, cou Anca Zdiatti casalinga — 
Giovanni Dattiata Del Zollo, calzolaio, eoa £11-
sabotta Trevisano lavandaia — Giovanni Pietro 
Blasono, conciapolii con Maria Mauro contadina 
— Italico Cargnalutti, parrucchiere, con Luigia 
D'Agcstinis sarta — Giuseppe Miniaini, fuochi- • 
sta ferriera, con Oatcrina de! Zotto ceaalinga — 
Silvio Campagnolo, meroiajo girovago, con Carla 
Morcalc ciisaUnga — Antonio Zorilli, mnsicantc, 
con Angola Lello sarta — Giovanni Scroeoppi 
agente di commercio, con Luigia Mauro civile. 

Pubhlioaztoni di matrimonio. 

Giuseppe .Piccoli, maestro elementare, con 
Anna.llumia casalinga - - Ernesto Poz'ù, verni-
cialorc con Maria Mariuzzi sarta '— Ginseupe 
Del Fabbro, operaio di ferriera, con Virginia 
Cudioini contadina -^ Edoardo Sartore, furiere 
maggiore di fanteria, oon Giovanna Rosa casa­
linga, 

H l a g r a z l i t t n e n t o . La famiglia 
della compianta Eleonora Mioòli nob. 
Farlatti, vivamente ringrazia tutti co­
loro che vollero onorarne la memoria 
accompagnando la cari salma all'ultima 
dimora. Domanda scusa per le involon­
tarie ommissioni. 

Ieri a sera, alle ore 9 e mezzo, mu­
nita dei conforti religiosi, spirava 

Lucrezia Petracco ved. Marzuttini 
d'anni 91. 

I figli, i generi, lo nuore, I nipoti e 
pronipot', porgono il triste annunzio, 

Udine, 7 mano 18p2, 
1 funerali seguiranno domani, mar­

tedì, 8 corrente, alle ore 9 ant,, nella 
Chiesa Parrocchiale di S. Giacomo, par­
tendo dalla via Paolo Sarpi u. '^7. 

On,Miio VfiuitoviAnio 
(vedi in quarta pagina). 



IL FRIULI 

A v v i s o d ' incanto 
Nella eaeouEipne immobiliare promossa 

dalla Banca Cooperativa Udinese e dà 
Armellini Luigi fu Oiacomo di Taroento 
in oónfroato di Bez Lnigi fu Valentino 
in proprio e quale legale rappresentante 
della minate figlia Anna, Bez Veneranda 
fu Valentino, Bec Valentina e Luoiadi 

:. Zom'eais,con acdlnanza 23 febbraio 1892 
del Tribunale Civile di Udine venne 
unoTsmente rinviato l'inoanto di tutti 
i So lotti portati ool bando 3 dicembre 
1891 ull'udienza del 29 marzo 1892, 
ore l o aniimeridiane, 

Udine, 7 marzo-1892. 
Avv, Lodovico Billia. 

Osservazioni meteorologiche 
Stazione di Udine — B. Istituto Teonioo 

6 - 3 - 9 2 oro 9 a. ore 3 p. ore 9p. l|ior.7 

Bar. rid. « IO 
Altam. Ua.lo 
U?. dot mare 752.1 751.5 751.7 749,8 
Uoiido relat. 87 00 70 60 
Stato di mia sor. a«r. sor. Hor, 
Acons osil. a. 
|((firflzlo&e 
;(nLKiloii, 

__ — », Acons osil. a. 
|((firflzlo&e 
;(nLKiloii, 

NB W NW m 
Acons osil. a. 
|((firflzlo&e 
;(nLKiloii, 6 5 1 11 
Term. eentiirr. -1.0 2.0 -0 ,0 —0.9 

.maliBU uà ì .a " ' Temperatura ; ^ ; S - ' l i ! 
. Temperatura minima all'aperto —7,2 

Telegramma meteorloo dall'Uffioio ceu-
trale.di llomai r'oevuto alle ore 6 pam, 
del 6 marzo 1892; 

Venti freschi settentrionali a nord, 
intorno levante al sud, cielo sereno. 
Gelata Italia superiore,, tirreno agitato. 

Kit(PKml«ul <let Res i * liott» 
avvennte il 5 marzo 1892. 

Venezia 55 63 37 89 8o 
Bari 31 89 71 68 U 
Firenze 77 76 43 58 9 
Milano 50 70 88 84 1 
Napoli 26 24 44 4 88 
Palermo 87 68 81 64 68 
Roma 68 87 82 13 48 
Torino 10 21 44 86 8 

PARLàMENTOjÀZlONALE 
OAUERA SUI DBPUIAfl 

Seduta ant. del 5. 

Pceaideuza BUNOBBRI . 

Niootera, rispondenuo a un interro-
gaziune sai fatti di Chiusa San Michele, 
snl oonllitto oioò fra o rabinieri e po­
polani, dichiarò ohe il deplorevole fatto 
ebbe origine dall'arresto di un ammo­
nito catturando. Vi furono due morti 
e 10 feriti, tra oui nn carabiniere, gra­
vemente. 

Ora l'autorlti giudiziaria procede. 
So risuiteri colpa da parte degli a-

genti dulia pubblica forza, il Governo 
sapr& prendere i necessari provvedimenti 
di rigore, 

Si riprese q[uindi il progetto ani con­
ciliatori, e dopo discassioue ai apfirara. 
rono gli articoli fino al 20, ultimo della 
legge. 

L'onor, Kudiul propose ohe lunedi 

BANCA DI UDINE 
ANNO XX, 20°E8EKCIZIO 

Ammontare di N. 10470 Aiioni n L, 100 , . • L. 1,047,000 — 
Versamenti da effettuare a saldo 5 decimi. , . > 533,600.— 

Cnpilale effettivamente versato . . L, 523,600,— 
Fondo di riserva » 277,769.16 
Fondo evenienze ." • » 17,650.— 

Totale . L. 818,919.15 
SITUAZIONE OBNKHAIiB 

31 Gennaio. 

L, 583,500 -
» 196,60-.99 
> 2,012,143,18 
> 8,112.— 
> 604,044.05 
> 839.201,16 
» 5,000.— 
, 713,006,88 
> 793,489.63 
» 69,000 — 
» 1 7 4 , 0 0 0 . -
» 2,382,845.45 
. 807,460,75 
> 7,19024 

L. 10.035,659,81 

L, 1,047,000,— 
> 207,209,15 

> 2,801,3g'>,20 
> 1,656,070.47 
t 884,485.44 
> 5,804.67 
> 2,550,845,45 
> 807,460.75 
» 53,141,28 
> 6 6 , 0 0 0 . -

L, 10,035.559,31 

11 Sindaco 
Vi DRAIUA 

ATTIVO, 29 Febbraio 

Azionisti per saldo azioni l'- 523,500.— 
Numerario in cossa > 171,a?9,27 
l'oitatdgltJ ; - • • • 2,699,493,13 
EHetti in protesto e soCToronza . . , ' , . . . > . 51,334.49 
Autecipazioni contro deposito di valori e merci, . » 835,741.V0 
Voleri pubblici » 839,716 01 
Cedole da esigere > 5,000.— 
Conti correnti garantiti da deposito > 839.102.31 
Detti con banche e corrispomfenti » 915,01778 
Slabili di proprietà della Banca e mobilio . . . » tffl.POO — 
Deposito a cauzione dei funzionari > 1 7 4 , 0 0 0 , -
Deposito a cauzione antecipazioni » 2,411,373 65 
Detti liberi » 817,400,75 
Spese di ordinaria amministrazione e tasse . , . > 17,907.12 

L,10.200,775,71 

PASSIVO, 
Capitola L. 1,047,000.-
Pondo di riserva » 877,769,15 
Fondo evenienze » 17,65') — 
Conti correnti fruttiferi » 2,672,015,48 
Depositi a risparmio » 1,709,511.80 
Creditori diversi e banclie corrispondenti . . , , » 987,140.61 
Azionisti per residui interessi e dividendi . . . > 10,636.32 
Depositanti a cauzione » 2,585,373 65 
Detti liberi » 817,100.75 
Utili lordi dei corrente esercizio » 09,207.95 
Utili notti esercizio 1891 

L,10,200,776,71 
Udine, 29 febbraio 1892, - = ^ = = t = = 

11 Presidente li Direttore 
G, MKiiKAaai» 

OpcrnKloi i l a v d l u a r i o d e l l a l iunet». 
Riceve denaro in <'«i>4o C o r r e n t e F r u t t i f e r a corrispondendo l'interesse del 

3 </, "/; fon facoltà al cirrentista di disporre di qualunque somma a vista, 
e Vi didiiarando vincolare h somma almeno sei mesi. Nei versamenti in Conto Corrente 

vorranno accettate senza perdile le cedole scadute. 
Kmeite ( i i b r e t t l d i R l d p a r m l o corrispondendo l'interesse del 

4 •/4. '™ facoltii di ritiralo fino o L, 3000 a vista, l 'er maggiori importi occorre nn 
preavviso di un giorno. 

Gii in leressi sotto n'iti da ricckexza mobile e capitatizzabili alla fine degni semestre. 
Accorda A m t c c l p n i l o a l sopra ; o) carte nubblicUe e valori industriali j 6) sete 

greggia e lavorate e cascami di seta ; e) certificati di deposita merci, 
Soiiuta Cun ib ln l l almeno a due lirme con scadenza fino a sei mesi. 
C e d o l e di Rendita Italiana, di Obbligazioni garantite dallo Stato e titoli estratti. 
Apre C r e d i t i 1» C o n t o C o r r e n t e garantito da deposito. 
Rilascia immedintameute Assear"! dol B a n c o d i Napol i su tutte le piazze 

del r.o^iio gratuitamente. 
Emette A s s e g n i » v l a tn ( c h è q u e * ) sulle principali piazza di Anstrlik, 

Vrane l i t , G e r m a n i a ) I n g l i l l t o r r a , A m e r i o * . 
Acquista e vende V u l o r l e Uditoli I n d n s t r l u l l . 
Riceve V a l o r i Ju C u s t o d i a come da regolamento, ed a ricbiesta incassa 

cedole e titoli rimborsabili. 

Tanto t valori dichiarati che > pieghi suggellati vengono collocali ogni giorno 
in sjjeciale Depos l tov lo recentemente coslriitto jier questo servizio. 

Esercisce 1' E s a t t o r i a d i U d i n e . 
Rappresenta la Societ& i 'Aneora per Assicurazioni sulla Vita. 
Fa il servizio di Cassa ai correntisti gratuitamente.  

Movimento del Conti Correnti f rut t i rer l . 
Esistenti al 31 f;ennaio 1892 l. 2,801,392,20 
Depositi ricevuti in febbraio 1892 ; > 444,093.38 

L, 8,245,485.58 
Rimborsi fatti in febbraio 1892 > 572,570.10 
Esisteuti al 20 febbraio 1892 L, 2,072,015 48 

• o v l m e n t o d e l D e p o s i t i a Ulsparna lo* 
Esistenti al 31 gennaio 1892 L, 1,550,070.47 
Depositi ricevuti in febbraio 1892 » 220,831,42 

L. 1,776,90180 
Rimborsi fatti in febbraio 1892 r 67,390.09 
Esistenti ul 20 febbraio 1892 L, 1,709,5U,80 

Totale dei Depositi L. A,a8»,*»».8S 

mattina si tenga seduta apposita per 
discutervi i due progetti sul personale 
di pubblica sionreziia e ohe martedì co-
minpi la discusain^ifl dAI bilanoio di as­
sestamento, l'oi si faccia quella ani buoni 
del Tesolo, ed iufinn quella sulla legge 
ferroviaria. 

SS^TATO D E L B S a ì T O 
Seduta del 6. 

Presidenza FAHINI 

Si continuò ieri la discussione del 
progetto sui probiviri, approvandoisgli 
articoli fino al 45 e ultimo. 

Domani votazione del priget to. . Poi 
il Sonata sarA riconvocato a domicilio. 

mmm E DISPACCI 
D E L M A T T I N O 
La situazione politica 

Roma 6 — Nei circoli bene 
informati si afferma che l'oii. 
Di Rudinl ha gitY dichiarato a 
vari amici, eh'egli non ammette 
ipotesi alcuna di rimpasti mi­
nisteriali, dando cosi a capire 
che tutti i componenti del Ga­
binetto sono solidali davanti 
alla Camera. 

Il Re e la situazione parlamentare 
Dopo r abituale relazione dei 

ministri al Quirinale, ieri il Re 
volle essere minutamente in-
Ibrmato della situazione parla­
mentare. 

Un̂  operazione sui tabacchi 
declinata dal governo italiano 
Si assicura che alcuni ban­

chieri tedeschi fecero serie of­
ferte per una operazione sui 
tabaccni. 

Si crede però che il Governo 
non le accetterà. 

Monaco « perii natlonal » 
È questo il titolo di un opu­

scolo di Pierre Monfalcone, e-
dito dalla libreria Savino. L'au­
tore afferma che l'Italia, in 
virtù dei trattati anteriori al 
1860, ha un diritto di protetto­
rato su Monaco, e potrebbe a 
rigore mandarvi a soggiornare 
una guarnigióne : che è quindi 
il caso per la Francia di far 
abrogare dei trattati che costi­
tuiscono per essa un pericolo 
nazionale. 

L'eiezione politica di Cagliari 
Cagliari 6 — Nell'elezione 

politica del primo Collegio, per 
la nomina di un deputato nel 
posto rimasto vacante per la 
m rte del cav. Lai, il risultato 
di S2 sezioni diede per Salaris 
voti 3779, e per Asproni voti 
2957. 

Il fallimento del Portogallo 
Un dispaccio da Lisbona al 

Matin annunzia come immi­
nente il fallimento del Gover­
no. 11 prossimo coupon non 
verrà pagato. 

Corriere commerciale 
NOTIZIE FINANZIARIE 

La settimana passata fu un' ottava 
uovrosisaima per le borse, con un fì:iale 
cattivo, poiché perdemmo un punto sulla 
nostra rendita che valeva 02.60, ed oggi 
vale 91.50. 

I cambi sempre in aumento, avendo 
raggiunto il 4 per cento, sintomo come 
più volte detto non liuono. 

Con ieri terminarono lo assemblee dei 
-nostri istituti, sia di credito che d'in­
dustria, e precisamente ai terminò con 
quella della Società per la lavorazione 
del legname specialità palchetti, con una 
nota dolorosa, cioè la liquidasione della 
Società oosa ohe non torna certamente 
di decoro e vantaggio per la città no­
stra, né di elogio pel Consiglio d'iunmi-
nistrazione delia Società, E. 

Sete. 
Miìano;5 marzo. 

Iia spirante settimana, malgrado l'in­
terruzione delle ferie di carnevale pre­
sentò giornalmente un bastante com­
plesso di aifari, e ciò che è più lasciò 
osservare come si mantenga vivo l'iote 

resse per molti articoli, noaohè la fer­
mezza degli attutii corsi, in ispecie per 
le belle qualità di greggio nel ilivorsì 
titoli pel consumo interno e per 1' eapor-
taslone, 

Anche noi bozzoli secchi si ebbero 
delle transazioni ma con diffioili tratta­
tive, attesa l'invariabile fermezza con 
oui. manteugonu i limiti precedenti. 

Quanto alle Sete Asiatiche, notiamo 
oontinuo sostegno sul moroati d' origino 
in vista dsgli stock molto ridotti con 
poca scelta in robe belle. Nondimeno 
nelle greggio Chinosi si veritlcano an­
cora da noi delle vendite a prezzi tu.-
oilitati dallo ultime quotazioni. 

Poralate la calma nei oaaoami in ge­
nerali. 

M . « » T I , ^ 0 »BL,LA n t » K « » . l 

VENEZIA 6 
da 

Rend. Italiana S '/• goil. 1 gonn, 1392 —,—i.—.—, 
. „ Bj.'Dgod. Ungi 1892 —.— 91,80 

Asiani Banca Nazionale —.—|—.— 
' Banca Vonett » di id. , . . 347. {flnem 
» fianca di Cred. Ven, nomìn 297. ox.co. 
• Sodot& Yen. Costr. nomin, —.—•—.— 
, aotoniflclo Vonis, Une apr. 341. —.— 

Oblìlig. Prestito di Venesi a premi ._,—|—.... 
a vista 

scontai —.—i —,— —,—•—.— 
8 — ._ ._ | _.—137.05137.4 
3 • I -.-'103,051 _.-_....._• 
3 —110:i.70 —.—' _ ._—.— 

- —.—: 80.i« S!ó,9*'aii,03 
'/, 25.93, —,—1 ._,_:_,— 

Carni)! 
Olanda . . 
Garmiaia, . , S 
rranoift. . , 13 
Belgio . • , '{3 
Londra . . .* . , 3 
Svìzzen. . . -.4 
Vienna-Trlai-! 4 
Baneon. aastr.! 
Pezai do ìStc.\ 

-•«05/3 - , - - . - - . -

:h~i =:z! z:=rT 
«ivantf 

Bansa Nazionale 5 l̂ S ô 
Banco di Napoli 5 t[3*/a — Interosalauantioì-

siiioae. Rendita 6 i/o e titoli gaiantiti dallo Stato 
potlo forala di Conto Corr. tanio 6 Vo, 

DISPACCI PARTICOLA.RI 

MILANO 4 
Rendita italiana 01.67 ««& 9i,— 
Napoleoni d'oro 30,05 

VIENNA 4 
Rendita aastriana (carta) 9t,85 
id: id. (arg,) 94,60 -
id, id. (oro) 110,49 

Londra 11,63 Nap. 9.40— 
PARIGI 4 

Ch!sur> della >nra Ital' 68,30 
Marchi 137/&U 

BujATTi A L E S S A N D R O gerente ve spóns 

I Possessori 
dei biglietti che vinsero i 

9940 
premi sorteggiati nella prima estrazione 

Lotteria Nazionale di Palermo 
che ebbe lungo il 31 Dicembre u, a, pos­
sono testimoniare come il pagamento di 
detti premi aia stato Inro effettuato pun­
tualmente in contanti senza alcuna ri­
tenuta per tasaa od altro. 

CIÒ valga aamontireooloro ohe cercano 
di far credere che i premi di questa 

LOTTERIA 
consistano in oggetti d'oro o d'argento, 
mentre è bene ripeterlo, tutti ludistin-
taiuente i premi sorteggiati e da sur. 
teggiarsi sono pagubili in contanti colle 
somme dopuai\ate a questo solo ed unico 
scopo Plesso la Banoa Na/ionalo dol 
Regno d'Italia, 

solidltà ed economia. 
L i signorina T K t o r l i t C i m n d o ^ , 

allo suopo di aeorfescere la sua clienteis, 
fabbrica ,or& hvuitl 8M q t l s u r n c a 
prezzo variante dalle 5 ali!) 10 lire, i 

Confeziona inoltre fciooie correttiveje 
ventriere da uomo e da donna. ' 

Il modo spsoiale di lavoro, la .solldUà, 
e il taglio perfetto ed elegante, le fanbo 
sper.iro di essere favorita da nunerOse 
ordinazioni, . " 

La riohlesle ai rioavons nel laveraiorlo 
dalla siotsa in vJa Ditnial» Manin) ri.'S, 
UiJinB. 

MALATTIE DEGW .OOOHF 
BA8EVI doli. VITTORIO % 

Ambulatorio tutti i giorni. dalle ÌS 
e mezzo allo 2 e mezzo pom, ,<< 

S. Mar i a dei G-iglia, Pa lazzo Swi'lb, 
p iano te r reno — Venezia , ' | 

MANGIAR BENE 
BUHICUCIIU-MHIUSURB: 
Applicando centesimi novantctcin-

que in franooboUi ad una carfòìiiia 
vaglia di sole •• '". 

LIRE CINQUE 
ed inviandola all'. Alimentarla BONAtl -
Corso VenBzia,.7l, W\Mesipottiàiiimre 
Franco di Porto a domicilio in tutto 
il Regno a scelta, oppure assortiti, uno 
dei seguenti articoli : 
Kg. 3.000 Burro del migliore di Lombardio 

> 2.600 Formaggio Svinerò eccellente da 
tavola 

> 2,0C3 Salami scolti assortiti da cuocere 
> 1 6 0 9 Formaggio atravecchió Granone 

Parinig'ano 
> l,aO0 Salame di Milano, squisito, da 

affettar crudo 
> 1.300 Cioccolatta extrafino tutto l a c ­

cherò e cacao 
t 1.500 Coppa e Bondiola da affettar 

cruna, si|u)sila e 'preferibile al 
miglior prosciutto 

> 2.500 Stracchino Quartirolo Milanesi) 
> 2,500 Scatola Biscotti Sdissimi oso in­

glese 
ly. 4 Va<i{ Estratto Cernè Liébig di US di 

liijbra inglese;; ', • ' 
> 8 Scatole : una lingua, una di filetto di 

bue e una di pollo In salsa .piccante jire-
parato e conservate''inalterabilmente da, te­
nersi come scorta dì cucina per improvvi­
sare praniti o as.-iolveri graditissimi, sapo­
riti e salubri in campagna, 'villeggiatura, 
escursioni, ecc, 

NB. Ognuna di ancate soatole ft sufSolento 
a fiorviro un piatto dei più aquiaitl per cinque 
persone, 

PACCHI ASSORTITI 
Sempre al prezzo snindicato a scelta si 

spedisce uno dei seguenti pacchi franchi a 
domicilio : ' i ' 
Pacco N, 1 Gr. 600 Burro Natiiràle 'Lom­

bardo 
> 500 Gruviera formag. S.vij-

zoro da'tavola 
» 500 Scatola di Filetto di 

Bue , 
> 500 Granone Pariuigiano 

Stravecchio 
Pacco N, 2 N. 2 Scatole Sardine ' 

> 1 Scatola Acciughe sot­
t'olio 

» 1 Vaso Liebig di 1|8 
> 9 Rubiolini, piccoli formaggi 

piccanti di Valaassinn 
Pacco N, 3 Gr. 500 Cioccolatta eccellente 

N. 1 Scatola di 40 Biscotti 
di iVovoro 

Gr, 500 Scatola Biscotti uso 
inglese 

Elsnoo Generalo Gratis a riohleaià-

Copioso e variato assoi'timtHilo stoffe inglesi e na­
zionali, tutta novitil, pof la prossima stagione iiivorn-dle. 

Taglio elegante, fattura accuratissima, prezzi ecce­
zionali che non temono concorrenza. 

^ ^ 

• SARTORIA PIETRO MARCHESI Successore BARBARO # 

i 
MERCE PRONTA CONFEZIONATA 

Soprabiti mezza stagiono da L, 16 a 50 
Ulster mezza stagiono > 18 a 45 
Calzoni tutta lana » 6 a 15 
Vestiti completi » 10 a 45 
Soprabiti fodera ilaneila > 26 a 80 
Ulster con cappuccio > 29 a 
Ulster con mantellina > 28 a 60 

Tre Usi fodera Oanaila 
Collari tutta ruota 
Hakferland p'r uomo 
Miikferland per ragazza 
Veatitini per ragaiizo 
Soprabiti per ragazzo 

da L, 50 a 
> 15 a 
»"•• 2 5 » 
> 9 a 
» 10 a 
> 10 a 

ASSORTIMENTO IMPERMEABILI 

A"nK!e'/.i F I S S I — Pnowi'A C A S S A 



I L F R I U L I 

I*tiiMerzion} per 11 Friuli si ricevono eseltisivamente presso TAniministrazione del Giornale in Udine. 

àuMm •is Hill-111II MUiii»iii.iimiiinmiimiii<» 

là. pfù Htile 
franto mstjDÌtlnff'enolô hs 

D ' f l K ' V B ' i ' . T À l l À ' 

in 

'> liaift, Frabtia; S|ntgnti, AMtrla •'Ungheria 

FRATELLI BECC/IRO 
STAmiMENTO VINI DI LUSSO E DA PASTft 

m i e i r o ' l M y t o d i H c n i p l l o » i | i f « l l ! o « « vl i i t tÀ KI «iti d l n o e g r a d a c a t a l i i f t o 
i i l n u i t n i t D « v o «I t r o v a n o c e n n i I n t e r e s s a ttK»lm< t a n t o « n l l B m a o o l i t u n 

n - B B V G V T A T ÌB 

per trasporti vinC, olii, liquori. 
oon.fondo'lnilegno e oon rubinelld 

Ii«solenaottate dol Cioverno' 
por tntte le soaolo onologicho del Rigiio 

(Fiemcisto) q u a n t o « n l l f i l i tn>) | t lu"c e p r r x x l c o r r e n t i . (Piemonte) 

LA PERSEVERANZA 
Giornale', inhei'da 33 anni.'si pubblica ogni mallino in Milano 

olentiiioo-LelterariO'Arlislioo-CommeroialB-Agtarii) eoo. 

î  

È «DO dei p iù diffi^si ed ioipo^tanli giornali d'It«lla,i di: erBndissiTnn'forTnttlo, 
m beli»'édikione, Wcco di notizie tolegrafibli» e di infoi'iiieiloni proprii.'. 

,, L!'̂ IÌÌ>PÓ[«IAAieilT€)'"'CA!9ta «ioÌÉanl«(: 
li. 1 » - ^ airannoiitt Milano U domicilio); 

> n e ~ id. franco nel iw'gno; 
» 40 . ~ id. id.' airiHioro'. 

Semoatro e trimeitro in proporzione, ' 
Gli «bbonati principiano tanto dal 1,° che dal 16 d'ogni mese. 

i . ^Ua^àuDÌer« 6olltd(kO>cent. in Italia é l a cent. all'Estero. J 
/ Abbaiando*-«liOiertóo(si può «varo oon sola L. a.OOifTranco nel Regno), 
!! , inJi)o|Oidi| |L|iB.aa,.l i i>nA«Ml(« doll lMilie | | ; . i t , B é e r e t l , n c s o l a m e n -
i i l t e CM««lài^ir'iiiliiki^iihMlfVti, au Tolume di oltre lOOO pagine che si pab-' 

•j.,j1)lica. ogni-(»!)iip,-, 

Wv ' « n ' A s t i a iMtiiMlireMI e N u m e r i dì 8 a | r 8 * o -
Domanda e Vhglia'iall'tJfBlSIo della Perseveranza in.Milano. 

M'>;... 
Yéttl^^l-ilifio! Postali rioevono gli abbonamenti, 

Volete la salute?? liquore StomaticoRicostitaente 
Milano »'KLlcii!> H i N i i E n r MiiaKò 

Egregio Higntlr I l l u l e r l Milano 
Padov* 0 F-aikrai» 1891 

Aviido !:oninn'tiÌ!<trato'in l'orecchia occti-
siani ni mici inrermi il di Lei Liquore PKRRl) 
CHINA poii.io aiisicurarla d'aver .sempre con> 
seguile vantnegiosi risnltnmenti. Cen tutte il 
rispetto sue devotissimo 

A. d o t t i n c - e i ò v a n n i 
Pnf. <li PatoUgia ill'Universitli di Piilova. 

Ilcvesi jtreferibilmente prima del pasti e 
nell'ora del Wcrmouf/i. 

Vetìtlesi dai principati Ittrmuoisti, iro-
fhieri » liquoristi-

Orario ferroviario. 

ài-Okl^lA - Li«i$tJOUG STOMATICO - Q^OFtlTA,' 

.,- ^^..^^.-. mi>m^mmmmmmmmmì^ 
^ " 'f̂ 'ÉiÒi'ÉÉÉRATÒRE UNiVERSAhE g; 

RiStoraitóre dèi'.capelli Fratelli RIZZI — Firenze g 
m A N T O N I O i i0. i ieft i t ì . t . s i : 

— s; 
QilUtoi preparato che conta già trent'anhi di vita con ^ 

binante successo, senza ossero una tinture, ridona ai m 
capelll^'bianehi il loro prìmlti'^o color nero, castagno e g 
biande ; impediice la caduta, rinforza il bulbo, e dii loro w: 

> la morbidezza e bellezza della gioventù. Non lorda la ^ | 
• pelle be', la bianrheria e pulisce il capo dalla ferfora. — ^ 

Viene Ipreferito d« tutti perchè di semplicissima appli- S 
'Otixione. ^ 

ITI Alla: bottiglia L. S, par posta aggiungere cent. 60. ^ 
Quattro bottiglie franche di porto L t O . p£i 

ACQUA CELESTE AFRICANA ^ 
la'più rltfoaaita tintura in una sola bottiglia. ^ 

_ Tiogis perfettamente sere capelli e barbi) seilsUvlavlìrei-ni prima r.i dopo ® 
l'operaxioqe, Ogonnni può; tingersi da sé impiegandovi meno di cinque minuti. © ) 
L'applicazione e duratgni 15 igiwni. 

Un«r.b«(|igJ'.a,.iu,elegante! attnccio ha la durata di sei mesi e costa L. *. ^ 

c$ÉiÉi'6Mlì^:»''A»iii:ttiCAi«0'- g 
TjN'a^ i lON ^Sil£!t^lCO. — Cnicai tintura solida, n forma di cosmetico, W\ 

pri)feri(i|..a qufuitn,»i,,4riV8ii.(>„in com|D»rcio, Il CERONE AMERICANO oltre © * 
c^e, tiqggfrf.a), naturale ,),ea|i9m e!la;barba, è lat iniàrs piùicomoda in viilg- g 

Liiifuc^pe^tOìiiSitico 
Questo liquore aceresce l'appetito, facilita la 

digestione,' e rinvigorisce l'organismo. 
8i prepara dal Farmacista SAilÌ>ÌI8B e si 

'VC'nde alla IJ'tltî Éî aciai Alèìiisii in UfH'ii'c. 

Partthi» ' 
DA eunra 
'M. l.IiO a. 
0, 4.40 a. 
M.*»7.3B ». 
D. 11,1'i a. 
0 . l . l d p . 
O; S.40 p. 
D. 8.08'p 

iti vaatu 
Ó. 6.U a. 
» . 7.46 a, 
0. 10.8* a. 
D. 4.5il p. 
0. 6.35 p. 

Arriiti 
A TBnXIilA I 

6.4» a: 
9.00 a. 
9.16 n. I 
8,1». p. ' 
• •JSP' 

l».gi p. 

8.60 a. 
M B » . 
1.84 fi 
6.69 pi 
«,4* p. 

ParfMm 
DA TBHBftU 
D : 4.65 a. 
0 . 6.15 a. 
0 . 10.45 a. 
D, 3.10'p. 
NT." 6.06 p. 
O: 10.10 p. 

3»A VOMTBBUA 
0. ' «.3 ) >. 
D"'» . t9a . 
O. 3.99 «, 
0 . 4.46 p. 
D. 8.37. p. 

DA«»nni 
•M.. a.46 a. 
0. 7.(1 a. 

|JU.*11.0ia. 
M 8.40 f. 
0. 6.30 p. 

ATBinSllI 
137 a. 

II.IS a. 
19.24 p. 
T.ta p. 
8.48 p. 

» i tmiBti^ 
• . 8.10 a. 
O. ».-i,«. 
M.'>,2.4*,p. 
il. A.V) p. 
0. 8.III p. 

Arridi 
A DDm 
7.35->». 

10.06 a, 
Ì.ÌÌ p. 
.4.46. p. 

11.80.p. 
2JKa. 

A tmiHtt 
».ie a. 

10.65 a. 
4.56 p. 
730 p 
T.3IÌ p. 

A ihllHB 
10.57 a. 
l!l.8S'a. 
4i?0 p. 
7.4S p. 
1.16 a. 

DA xmisn 
M. 8.— a. 
M. 9,— a. 
M. i;i.30'a. 
0 . S.80 p. 
U. V,84 p. 

A OIVIDAM 
«.81 a. 
».31 a. 

11.51 b' 
8.87 f. 
8.02 p. 

«A aiVlDAI,B 
0. 7.— a. 

M. R.46 a. 
M. 12.18 p. 
0: -4.80 p. 
0. 8.30 p. 

A oDiaa 
7J8 a. 

10.10 a. 
13.60 p. 
4.48 p. 
S,4«'P. 

.' BA'Uftimi A pttaieoB. i »A î oKToaa. 
0 . 7.̂ 7 a. 9.47 a. ' 
M. 1.83 n, 8.S!i' p, 
oO. 5.10'p. 7.83 p. 

AUDiaH 
ÌS.. 6.42 a. 8.65 a. 
0. l.as p. 8.17 p. 
M. '6.04 p. 7.16 p. 

Calncldenie — Da PortogtbaroperTonesla alla 
oro 10.04 ant. e 7.44 jibm.-Da Teaeaia arrivo 
ero 1.05 pom. 

NB. 1 treni augnati uoiraaterìsco * si fermano 
a Cqrmens. T- Quello segnato cogli aateriiohi'" 
si fo'ruia a Casarsa. 
«KARIO DELLA TRAMYU A VA'̂ O'RB 

iiuiAii:.H/i.i« ujiaiusf<H.' 
PartottM Atrivt 
DA ODiSa A S. DAirCBÎ Q 
S, K 8.!Ba. .9.66 a. 
S. F. 11.1& a. 1.— p. 
S F. 3.36 p, 4.£8 p. 
B.K 6.60 p. 7.S!2p. 

Pxrtmtc Jtrrici 
J)A S« AAStB» A VDUrs 

7.30a.'S. K. 8.S5,a. 
1 . - a. t% U.20 p. 
1.40p..S,]r. 1.20». 
6.80 p . ' 8 .1 . 6,6Cfp. 

gìo perchò tascabile, ed evita, il pericolo 
impl!a,,da(.(lH»,a, t^f b(iMiglie, Il CERONE 

di nìacchiare, cóme avviene per 
. . . . ... „ AMERICANO è cpmposto di mi-

a,olla 'di bue pho dà forza al balbo dei capelli e ne evita la caduta. Tingo in 
bfMicio,.,cajiitàgP<) le; nero perfetto. — Ógni 'Cerone in elegante astuccio si vende 
tL.i,. m,S/a., 

• TINTURA FOTQGRJkFiCA ISTANtANEA • 
- Questa pijijnwta TINTURA, di aprasiale convenienza por la signore, poichà 
là bi4, W4«J, na In virtù di tingoroj senza macchiare la pelle come In magr 
gÌpJ,pa{.tó,,del(o Hnlure in tre Ijottijlie, e di più loscin i capi Ili pieghevoli 
cotte prima .dell'operazione, conservandone la loro lucilllsiza'bàturala,' 

WeZzo della Scatola L. 4 

, .T/pTawl «udibili presso l'Ufficio Annunzi del'Giornale IL FRIULI, Udjno, 
Via4eUt>iPrefct'ura n. 6. 

>' @®®!©iniininiiiiiffiism?^ 

ic!^w^a^CM^fW!Oop^MrapfiEKSc!^iU'*j3Hy''uiwi.5l!L-*witìS'*i 

N M • ACQUISTATE 
ettsuna apqiia per la testa 

senza aver' prima esperimeuttita 

OlèÒBIA. - LiQiionii STO:WATIOO - é l . O R I A 

1 ' ' AN'TIOA" ÒFFELLERIA | 

I &IfiOLAMO'TOFFALONI I 
LUI CI'V>»ALV3 (vniuiLii) lUI 

, ^ Unir>o speoiftlUta delle tanfo rinomate Gubane Civldàlasl jgj 
{ ^ t/dfipQrìonzB'fatta ed il sistema lU confezione e cottiiru delio Q u b a n e , 
j ^ permettono al fabbrlcatere di garantirle mangiabili e buone per oltre un mese j ^ ^ 

'& ' dajl'j loro fabbricazione; pUrcli'i il pese, delle medesime non .via inferiore al >•«' 
. Ilj] chllogramma..Questa dolco p<̂ ri va.riscaldato ni momento di mangiarlo. [[[} 
1^ .\vvsrfe ohe ogni .giorno imm'incabilmente una od anche più volte cucina ^ 

. ^ le svdetto O u b n o e , ed è perciò in grado di oHrirle quasi calde a qualunque ^ 

. ^ persona.che ne facesse richiesta'. Soggiunge ciò per assicurare la sua numerosa ^ ^ 1 
I (S< clientela del fatto ino. . ^ ' ^ 

^ Purtroppo a Cividiilo molti, si appropriano quest-i sjiecialitn a ^^nno^del S5^. 
|J[| legittimo ed unico fabbrlcatoro il qu'ilo per evitare o5!"ii contràfTuziòno vende' ^ jj^. 
im les.udette. Giai>anie,',mnp.it4 sempre di ^etichetta-avviso .a'stampa, consimile 'fm~ 
g | al'presentu portante la firma autografa dolio stosso fabbricatore. ^ 

^ Si spedisce pu're franco a domicdio in tutto il Regno od a'I' estero, verso ^ 
* 9 i il pagaibonto di L. 2.50, anche' ili Iranooboli, una scatola, contenente N. 38. . S ) 
ì « , pezzi variati:di dolci.psr uso caffj; caffè e latta e thè e parto da mangiarsi . J ^ : 
^ asciutti. 11 tutto 4 di ottima iqualità e di propria specialità e si garantiscono @ 
K^ buoni per mólto tempo. S < 

!̂8!'a?S55«!!SJ®55?a?H??K?®®)(55®' 

ì 
preparaià 

dht i'ratcllf Éklxzi-FÉreHzo 
Ptefè'itiilt^ alle' altra siccome la più tonica, nnti-

pelliculare ed igienica; rigéneratrice e conservatrice 
dei 'CAPELLI. 

Pireìzòlira 1 . S 5 la botUgila. 
Si vendo presso r i i n i o l a A n n u n a l d e l glor 

n a i e 11 VHIfiri . l , i r d l n e , via 'Prefettara, 0. 

I*W*«»« 

ELIXm SALUTE g 
dei f r a t i Agostiniani V 

di S. t'ttolo P, 
11 più eccellente ^gr 

L I Q U O R E k 
latico proferibile ni molti cha trovansi in commercio ^ 

8 
stomatico prefi 
pel suo gusto squisilissimo. 

D E M Z I O S I A UUtìTA 

uU'aequa di seitz a semplice, consigliabile prima del 
pranzo. 

l*aEX£o nKr.K.A IfoTi'l«fftr.i f j , 9,SO-
Sì vsnde presso I' n i l l o i o a a n u n i e l dclk s lor i -

n a i e II- V n i L ' l . I , U d i n e , Via Prafettu^i, n. ,0. 

v^oow^oa^roo—oo'^oefwoo'V 

Acp di Mm 
carboAlcn, litica,,. 

acidula, 
ga«osa, liatiei^idténitoa 

molto ' superiote alle Vichy 

I 6: Giisslìiibier 
Unioo conceasianarÌD par, tntta l'Ualia 

[ A , V . , A ' A M i l O - O t i i d è - Su­
burbio Vlilalta, Villa' Mangllli, 

' Si venda nelle Farmaoia e DrogHél-le. 

{Specialità vendibili 
prcNiso rviYieio Annunxi 

I dei «FiuiiM» 
' l ' o l v e r e d o n i t i r r l o l a V a n x e t t l . 

Questa polvere i il. rimedie effleaciosime 
por preservare i denti dal.'à' eiiriq ; neutralizza 
io sgradevole odóre prodotto, dai. guasti, 'dà 
L'escheijia alla bocca, pulisce lo smalto 
rendendogli pari aU'ayprip, è 1' unica specia­
lità sino ad' ora conosciuta come la' più a 
buon mercato. 

Elog.ii'iti scatole I grandi. lire t . — , pic­
cole cent. 5 0 . ' 

I l r n o l t o r e I s t i t n t a n o a per pulire 
istantaneamente qualno^ue '. metallo; ; «ru, 
argento,^ paofongjibrtnzo^ ottone ecc. cent. 9A 
a bottiglia, 

n l ^ e u c p a t o r e , unjty«|i;aalfe. Questo 
indispensabile preparato che da yent'anui, è 
usato in tutta l'Itaia ed all'estero, può ès­
sere chiamate, infatti il vero ri'jeneratere 
universale pel suo crescente successo. 

Chi'ha ìncomi'neiàto ad iisa'ro il rìgene' 
ratoro universale non ha potato più abban-
d'dnàriò.-

Seni»' é.sSere un» tintura, il Rigeneratore 
uh'VersiiJe ridona il coloje prÌBiitÌTo..e na­
turalo n} capelli, ne rinforza il bulbo, li fa 
crescere, li róndò^ mòrbidi a .quali erano 
nela pi^ima,gìoventi^. Non lórda; la pelle 
nò la biaiìiìhoria, e pulisce il c'a'pb dà!la>'for­
fora. 

Prezzo dinnaibottigliacon islmzione lire 3 

A c q u a d c l l ' U r e m l t a — infallibile per 
la 'diitrutione dèlléciÀiici. Bottiglia cent. SO 
con istruzione. 

V a f n r d l n e . Successe infallibile pe^ di­
struggere gli scarafaggi. Prezzo cento;. SO. 

--nvBotore A. COUS'ISAÙ-

Udine, 1892 — Tip. Marco Bai'duaeo 

file:///vvsrfe

